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Le buone prassi  

 NON SONO LE BUONE AZIONI O LE AZIONI MIGLIORI 
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Una buona azione è quella che permette ad un individuo di superare 

delle difficoltà dovute ad un deficit, grazie al buon aiuto, alla buona 

disponibilità delle persone che incontra, che ha la possibilità di 

avvicinare 

ma cosa si intende? ma cosa sono? 



Le buone prassi  
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Le buone prassi sono soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la 

normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate 

volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e la sicurezza sui luoghi 

di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di 

lavoro (articolo 2, lettera V) decreto legislativo 81/2008 e successive 

modificazioni e integrazioni. 

se non sono un buona azione, 

buon aiuto, cosa sono? 



Le buone prassi  
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COMPLESSITA’ DELLA SCUOLA  

La scuola che è di tutti e di ciascuno, e che accoglie  

 una pluralità di soggetti, con le loro diversità/unicità: 

- DI GENERE, 

- DI CULTURA, 

- DI ETA’ 

- DELLE EVENTUALI FRAGILITA’’ 

 per essere inclusiva deve necessariamente riorganizzarsi 

adottando procedure interne PER POTER RISPONDERE AL 

BISOGNO DI TUTTI E DI CIASCUNO. 

sono soluzioni organizzative o procedurali coerenti 

con la normativa vigente e con le norme di buona 

tecnica 



SEGUIRE UN PERCORSO DI BUONE PRASSI SIGNIFICA: 
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dare avvio alla costruzione di un modello che si perfeziona in itinere con il 

coinvolgimento di tutte le persone interessate. 

 ALUNNI  

PERSONALE ATA  

DOCENTI  FAMIGLIE  

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 SPECIALISTI (npi, psicologi,esperti esterni)  

 REFERENTI/FS  

LA LOGICA DELLE “BUONE PRASSI”A SCUOLA 

VA NELLA LINEA DI FAVORIRE UN’ASSUNZIONE DI 

RESPONSABILITÀ DI CIASCUNO. 



 

D.S.A. 
Disturbi Specifici di Apprendimento 

B.E.S. 
Bisogni Educativi Speciali 

 

Normativa e tutele previste 
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Normativa di riferimento 
 

D.S.A. 

 

� Legge 8 ottobre 2010 n. 

170 
Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico 

 

� Decreto attuativo - 12 luglio 

2011  e 

� Linee guida per il diritto allo studio 

degli alunni e degli studenti con 

disturbi specifici di apprendimento 

 

 

� Direttiva MIUR del 27  

Dicembre 2012  "Strumenti di 

intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali (BES) e 

organizzazione territoriale per 

l'inclusione scolastica” 

 

� Circolare MIUR n. 8 Prot. 561 

del 6 Marzo 2013. Indicazioni 

operative della Direttiva MIUR del 

27 Dicembre 2012 

 

 

 

 

B.E.S. 



 

LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170  

Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico.  

(GU n. 244 del 18-10-2010 ). 

 

 

 

Legge 170/2010 



Art. 1 - Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia  

 
Art. 2 - Finalita'  
La presente legge persegue, per le persone con DSA, le seguenti 
finalità:  
 

Legge 170/2010 

a) garantire il diritto all'istruzione;  

b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto, garantire una 

formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità;  

c) ridurre i disagi relazionali ed emozionali;  

d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;  

 

e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA;  

f) favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi;  

 

g) incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari 

durante il percorso di istruzione e di formazione;  

 

h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale.  

 



 

 

Legge 170/2010 

Art. 5 - Misure educative e didattiche di supporto  

 

1.Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 

provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso 

dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.  

 

2.   Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse   

      specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione      

      del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, garantiscono:  

 

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e 

flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari 

dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia 

educativa adeguate;  

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento 

alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune 

prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

 



L’individualizzazione, si riferisce alle 

strategie didattiche che mirano ad 

assicurare a tutti gli studenti il 

raggiungimento delle competenze 

fondamentali del curricolo, attraverso 

una diversificazione dei percorsi di 

insegnamento.  

INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE 

La “personalizzazione” indica le strategie 

didattiche finalizzate a garantire ad ogni 

studente una propria forma di eccellenza 

cognitiva, attraverso possibilità elettive di 

coltivare le proprie potenzialità intellettive. 

sono comuni per tutti è diverso per ciascuno. 

didattica individualizzata mira a progettare 

strategie didattiche differenti in base agli studenti 

prevedendo comunque il raggiungimento di obiettivi 

comuni. Il traguardo relativo a certe competenze 

resta comune a più alunni, ma il percorso per 

arrivarci dipende da ognuno. La progettazione 

individualizzata si basa su percorsi diversi per 

obiettivi comuni. 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

OBIETTIVI 

didattica personalizzata lavora sia sul fronte delle 

strategie che sul fronte degli obiettivi in modo 

strettamente calibrato all’alunno. Gli obiettivi non 

sono comuni. Il docente progetta l’intero percorso di 

apprendimento in funzione dell’alunno, prevedendo 

per lui o per lei obiettivi, traguardi di competenze, 

risorse, strategie solo sue. La progettazione 

personalizzata si basa su percorsi diversi per 

obiettivi diversi. 



 

 

Legge 170/2010  Art. 5 - Misure educative e didattiche di supporto  

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che 

favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 

apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell'esonero.  

 

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a 

monitoraggio per valutarne l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.  

 

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 

formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 

valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 

all'università nonché gli esami universitari. 

 

-------------- 

… quindi 

Tutti gli alunni hanno diritto alla personalizzazione degli interventi, in base ai 

propri bisogni, per raggiungere il successo formativo, ma gli alunni con 

DSA hanno diritto ad una esplicita definizione di questi interventi.   



� Decreto attuativo - 12 luglio 2011  e 

Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 

studenti con disturbi specifici di apprendimento 
 

6. CHI FA CHE COSA  

LA FAMIGLIA 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

REFERENTE D’ISTITUTO 

DOCENTI 

STUDENTE 



che si avvede per prima delle difficoltà del proprio figlio o 

della propria figlia, ne informa la scuola, sollecitandola ad 

un periodo di osservazione. Essa è altrimenti, in ogni caso, 

informata dalla scuola delle persistenti difficoltà del proprio 

figlio o figlia.  

La famiglia:  

● provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del 

pediatra - di libera scelta o della scuola - a far valutare 

l’alunno o lo studente secondo le modalità previste 

dall’Art. 3 della Legge 170/2010;  

● consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della 

Legge 170/2010;  

6.5 La famiglia 
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Cosa fa la famiglia 

 

- se la certificazione diagnostica in corso d’anno -> Consegna una copia 

a scuola, chiedendone il protocollo. 

- A passaggio di ciclo con iscrizione tramite piattaforma, indica alunno/a 

con DSA, e consegna la documentazione entro 10 giorni dalla chiusura 

delle iscrizioni 
 



LA FAMIGLIA 
● condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi 

didattici individualizzati e personalizzati ed è chiamata a 

formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che 

preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe - 

nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad 

applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative 

ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle 

risorse disponibili;  

● sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel 

lavoro scolastico e domestico;  

● verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;  

● verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;  

● incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di 

autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno 

scolastico e delle relazioni con i docenti;  

● considera non soltanto il significato valutativo, ma anche 

formativo delle singole discipline 



6.6 Gli Studenti 

Gli studenti e le studentesse, con le necessarie 

differenziazioni in relazione all’età, sono i primi protagonisti di 

tutte le azioni che devono essere messe in campo qualora si 

presenti una situazione di DSA. Essi, pertanto, hanno diritto:  

• ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di 

apprendimento ed alle strategie che possono aiutarli ad 

ottenere il massimo dalle loro potenzialità;  

• a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, 

nonché all’adozione di adeguati strumenti compensativi e 

misure dispensative.  

Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro 

scolastico. Ove l’età e la maturità lo consentano, 

suggeriscono ai docenti le strategie di apprendimento che 

hanno maturato autonomamente.  





6.1 Il Dirigente Scolastico 

nella logica dell’autonomia riconosciuta alle istituzioni 

scolastiche, è il garante delle opportunità formative 

offerte e dei servizi erogati ed è colui che attiva ogni 

possibile iniziativa affinché il diritto allo studio di tutti e 

di ciascuno si realizzi. Tale azione si concretizza 

anche mediante la promozione e la cura di una serie 

di iniziative da attuarsi di concerto con le varie 

componenti scolastiche, atte a favorire il 

coordinamento dei vari interventi rispetto alle norme di 

riferimento 



● garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola 

con le realtà territoriali; 

● stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative 

le indicazioni condivise con Organi collegiali e famiglie, e 

precisamente:  

- attiva interventi preventivi; 

- trasmette alla famiglia apposita comunicazione;  

- riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al 

protocollo e la condivide con il gruppo docente; 

● promuove attività di formazione/aggiornamento per il 

conseguimento di competenze specifiche diffuse; 

● promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo 

ostacoli, nonché assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, 

modalità, finanziamenti); 

● definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di 

documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati 

di alunni e studenti con DSA 

Il Dirigente Scolastico 



● gestisce le risorse umane e strumentali; 

● promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le 

famiglie di alunni e studenti con DSA, favorendone le 

condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 

dell’impegno dei docenti, come specificato al successivo 

paragrafo 6.5; 

● attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, 

al fine di favorire la riproduzione di buone pratiche e 

procedure od apportare eventuali modifiche 

 

Per la realizzazione degli obiettivi previsti e programmati, il 

Dirigente scolastico potrà avvalersi della collaborazione di 

un docente (referente o funzione strumentale) con compiti di 

informazione, consulenza e coordinamento 

Il Dirigente Scolastico 



Assume, nei confronti del Collegio dei docenti, le seguenti funzioni: 

● fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

● fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative 

al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e 

personalizzato; 

● collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento 

dei problemi nella classe con alunni con DSA; 

● offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di 

valutazione; 

● cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto; 

● diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di 

aggiornamento; 

●  fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai 

quali poter fare riferimento per le tematiche in oggetto; riguardo a siti o 

piattaforme on line per la condivisione di buone pratiche in tema di DSA; 

● funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (se maggiorenni), 

operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel 

territorio; 
● informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA. 

6.3 Il Referente d’Istituto/ FS 



6.4 I DOCENTI 

 

La presenza all’interno della scuola di un referente per i DSA, non deve 

sollevare il Collegio dei docenti ed i Consigli di classe interessati 

dall’impegno educativo di condividere le scelte.   

 

E’ indispensabile che sia l’intera comunità educante a 

possedere gli strumenti di conoscenza e competenza, 

affinché tutti siano corresponsabili del progetto formativo 

elaborato e realizzato per gli alunni con DSA. 

 



In particolare, ogni docente: 

• cura l’acquisizione dei prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità 

relative alla scrittura, alla lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai 

segnali di rischio in un’ottica di prevenzione ed ai fini di una segnalazione; 

• mette in atto strategie di recupero; 

• segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero 

posti in essere; 

• prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti; 

• procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi 

didattici individualizzati e personalizzati previsti; 

• attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo; 

• adotta misure dispensative; 

• attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti; 

• realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado 

di scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in 

particolare quelli con DSA, e  per non disperdere il lavoro svolto. 

I DOCENTI 
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1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 

2. STRATEGIE DIDATTICHE E METODOLOGICHE 

3. STRATEGIE VALUTATIVE 

                                                 PIANO DI AZIONE  

 

che punta all'INCLUSIONE e alla costruzione di BUONE PRATICHE. 
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1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 
- PTOF e buone pratiche per l’inclusione; 

- garantire la presenza di un referente DSA; continuità; 

- Prove di rilevazione; screening; Progetto 

INDIPOTE(dn)S 

- Griglie di osservazione per la rilevazione di 

prestazioni atipiche 

- Prevedere una scheda di raccolta dati sulle 

informazioni fornite dalla famiglia per facilitare la 

stesura del PDP , conoscere il metodo di studio, il 

senso di autoefficacia e dello stile di attribuzione dello 

studente 

- Vademecum per i nuovi docenti e cdc 

- Griglie di osservazione per la stesura del PDP  

- PDP (modello) e monitoraggio ... 

 
 



1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 

 
- PTOF e buone pratiche per 

l’inclusione; 



PTOF le 

buone 

pratiche per 

l’inclusione; 









1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 

 
- Griglie di osservazione per la rilevazione 

di prestazioni atipiche 



Griglie di osservazione per la rilevazione di 

prestazioni atipiche. 1 
 

SEGNALAZIONE  ALLE  FAMIGLIE  DI  SITUAZIONE  DI  SOSPETTO  

D.S.A.(Art. 2 comma 1 del DM 5669/2011) 

 

La legge 170/2010, tra gli interventi da attuare a favore degli 

allievi con DSA , stabilisce: 

nell’ art. 3 comma 2  “Per gli studenti che, nonostante adeguate 

attività di recupero didattico mirato, presentano persistenti 

difficoltà, la scuola trasmette apposita comunicazione alla 

famiglia” 

(Art. 3 comma 3)  “E’ compito delle scuole di ogni ordine e 

grado, comprese le scuole dell’infanzia, attivare, previa 

apposita comunicazione alle famiglie interessate, interventi 

tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli 

studenti.....”  



 

Inoltre, l'art. 2, comma 1 del DM 5669/2011 prescrive: 

“....le istituzioni scolastiche provvedono a segnalare 

alle famiglie le eventuali evidenze, riscontrate nelle 

prestazioni quotidiane in classe e persistenti 

nonostante l’applicazione di adeguate attività di 

recupero didattico mirato, di un possibile disturbo 

specifico di apprendimento, al fine di avviare il 

percorso per la diagnosi ai sensi dell’art. 3 della 

Legge 170/2010” (Art. 2 comma 1).  

Griglie di osservazione per la rilevazione di 

prestazioni atipiche. 2 





OSSERVAZIONE  DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI ( LETTURA, 
SCRITTURA E CALCOLO) 



1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 

 
- scheda di raccolta dati sulle informazioni 

fornite dalla famiglia per facilitare la 

stesura del PDP , conoscere il metodo di 

studio, il senso di autoefficacia e dello stile di 
attribuzione dello studente 



scheda di 

raccolta dati 

sulle 

informazioni 

fornite dalla 

famiglia per 

facilitare la 

stesura del PDP 

1 



scheda di 

raccolta dati 

sulle 

informazioni 

fornite dalla 

famiglia per 

facilitare la 

stesura del PDP 

2 



scheda di 

raccolta dati 

sulle 

informazioni 

fornite dalla 

famiglia per 

facilitare la 

stesura del PDP 

3 



cosa deve contenere la scheda di raccolta dati, 

informazioni fornite dalla famiglia per facilitare la stesura 

del PDP in sintesi 

PARTE I  ->    Da compilarsi in presenza dei genitori 

DATI DELL’ALUNNO/A 

1. EVENTUALI INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI 

Nello svolgimento dei compiti per casa il/la ragazzo/a: 

Grado di autonomia:     �  insufficiente      �  scarso       �  buono             � ottimo 

2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI E ORGANIZZATIVE 

Quali attività svolge nel pomeriggio? 

Quanto tempo lo impegnano settimanalmente? ................................................................... 

Come vive questi impegni extrascuola ? Sono fonte di: 

�  successo      �  ansia           �  preoccupazione        �  soddisfazione           �  altro............................................ 

È motivato al lavoro scolastico 

Ha capacità organizzative 

Rispetta gli impegni e le responsabilità 

Percepisce la sua capacità di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con fiducia nelle proprie possibilità di 

imparare (senso di autoefficacia) 

Sa autovalutare le proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline 

3. STRUMENTI UTILIZZATI NELLO STUDIO A CASA  -  STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO A CASA 

 

 



PARTE II -> compilare la parte II solo dopo aver preso visione 

della Diagnosi Funzionale e aver preventivamente compilato il 

punto 5 ( condividere con la famiglia) 

5. MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI 
 

cosa deve contenere la scheda di raccolta dati, 

informazioni fornite dalla famiglia per facilitare la stesura 

del PDP in sintesi 



1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 
 

- Griglie di osservazione per la stesura del 

PDP  







1. STRATEGIE ORGANIZZATIVE 
 

- PDP (modello) e monitoraggio ... 



Piano didattico personalizzato 
Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 - art.5 “Interventi didattici individualizzati e personalizzati “  

2. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
  



Piano didattico personalizzato 
Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 - art.5 “Interventi didattici individualizzati e personalizzati “  

 documento di programmazione con il quale la scuola definisce gli interventi che intende 

mettere in atto nei confronti degli alunni con esigenze didattiche specifiche. 

AID - Sezione di Bergamo: Via Leone XIII 27 (BG) - Tel. 335 1544157- bergamo@aidtalia.org | bergamo.aiditalia.org 
 

art.5 “Interventi didattici individualizzati e personalizzati “  

1. La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti 

con DSA, interventi didattici individualizzati e personalizzati, anche 

attraverso la redazione di un Piano didattico personalizzato, con 

l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative adottate.   

assolutamente necessarie in caso di studenti con Disturbi Specifici di 

Apprendimento 
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Cosa deve contenere?  

 

almeno le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo: 

 

A) Dati anagrafici dell’alunno; 

B) Tipologia del disturbo; 

C) Attività didattiche individualizzate e personalizzate; 

D) Strumenti compensativi utilizzati; 

E) Misure dispensative adottate; 

F) Forme di verifica e valutazione personalizzate 

 

Ogni scuola può adottare un proprio Modello di PDP e adattarlo alle diverse 

situazioni, un esempio di modello è scaricabile dal sito del 

https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa- 

 

 

https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
https://www.miur.gov.it/disturbi-specifici-dell-apprendimento-dsa-
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Cosa deve contenere?  

A) Dati anagrafici dell’alunno; 

 

 
B) Tipologia del disturbo: 

 

• F81.0 Disturbo Specifico di lettura 

(Dislessia) 

 

• F81.1 Disturbo Specifico della 

compitazione (Disortografia) 

 

• F81.2 Disturbo Specifico delle abilità 

aritmetiche (Discalculia) 

 

• F81.3 Disturbi misti delle abilità scolastiche 

( anche se non riportata la parola “specifici” 

questo codice va usato per i disturbi che 

soddisfano due o più criteri dei codici 

F81.2, F81.0. F81.1) 
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Strategie didattiche e metodologiche utilizzate dai docenti: 

 

• Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto 

(linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali 

immagini, disegni e riepiloghi a voce 

 

 

• Utilizzare schemi e mappe concettuali 

C) Didattica individualizzata e personalizzata 



 
La memoria emozionale e visuo-

spaziale nel caso 
di studenti con DSA è assolutamente 

prevalente rispetto a 
quella verbale. 

 



 

 

 

Tecniche di memorizzazione:  

essendo l’immaginazione 

vivissima nella maggior parte degli studenti con DSA, 

è possibile aiutarli a visualizzare 

nella mente immagini ben definite, coloratissime, in 

movimento.  

Convertire l’informazione/contenuto da 

ricordare in immagine visiva significativa per lo 

studente 

(è un ottimo stimolo per tutta la classe ad esercitare 

la 

creatività per un rinforzo mnemonico della lezione). 
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Strategie didattiche e metodologiche utilizzate dai docenti: 

 

• Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, 

per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni 

essenziali 

 

• Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica 

laboratoriale 

 

• Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno 

l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di 

apprendimento 

 

• Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

 

• Promuovere l’apprendimento collaborativo 

C) Didattica individualizzata e personalizzata 
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Strategie didattiche e metodologiche 

utilizzate dai docenti: 

 

• Insegnare l’uso di dispositivi 

extra-testuali per lo studio (titolo, 

paragrafi, immagini) 

 

• Promuovere inferenze, 

integrazioni e collegamenti tra le 

conoscenze e le discipline 

 

• Dividere gli obiettivi di un 

compito in “sotto obiettivi” 
 

C) Didattica individualizzata e personalizzata 
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D) Strumenti compensativi 
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente: 
 

La lettura -> agevolata da: 

- caratteri più grandi e ad alta leggibilità, testi riadattati o ridotti 

- da una spaziatura del testo diversa ( almeno 1,5), 

- da una guida fisica che isola la riga e permette di leggere senza 

perdere il segno, 

- da schemi/organizzatori grafici/mappe, 

- da strumenti tecnologici come la sintesi vocale, Audiolibri, libri digitali 

- da software per la creazione e l’uso delle mappe concettuali 
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D) Strumenti compensativi 
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente: 
 

La scrittura -> compensata: 

- con l’uso del registratore che evita allo studente di prendere 

appunti, 

- con il computer e i programmi di videoscrittura dotati di correttore 

ortografico o altri editor di testi, 

- dai programmi che riconoscono la voce e la trasformano in testo 

scritto, 

- dalle penne che traducono i testi in lingua straniera o registrano 

quello che si scrive. 
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Il calcolo e lo studio della matematica -> agevolati da: 

- le linee dei numeri, 

- le tavole pitagoriche, 

- le tabelle e i formulari, 

- le griglie-guida per i calcoli in colonna, 

- da strumenti a più alta tecnologia come la calcolatrice (anche parlante), 

- da fogli di calcolo e software per la scrittura delle operazioni 

- diagrammi di flusso 

D) Strumenti compensativi 
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente: 
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• Dispensare dal rispetto dei tempi standard nell’esecuzione dei compiti 

• Dispensare dalla lettura ad alta voce 

• Dispensare dal prendere appunti 

• Dispensare dalla scrittura veloce e dalla dettatura 

• Dispensare dalla copiatura alla lavagna 

• Dispensare dallo studio mnemonico delle definizioni, di formule, tabelle 

• Dispensare dall’uso del corsivo 

• Dispensare dallo studio della lingua straniera in forma scritta 

• Riduzione dei compiti per casa 

• Interrogazioni orali e verifiche scritte programmate 

• L’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 

• Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico 

 

D) Misure dispensative  



MISURE 

DISPENSATIVE 
STRUMENTI 

COMPENSATIVI 

Le misure dispensative rappresentano 

una presa d'atto della situazione e 

hanno lo scopo di evitare, con 

un'adeguata azione di tutela, che il 

disturbo possa comportare un generale 

insuccesso scolastico con ricadute 

personali demotivanti. 

La compensazione, nei suoi vari 

aspetti, rappresenta un'azione che 

mira a ridurre gli effetti negativi del 

disturbo per raggiungere comunque 

prestazioni funzionalmente 

adeguate. 

Le misure dispensative dipendono dagli altri. 

Non danno autonomia. 

L’efficacia della compensazione è 

fortemente connessa alle abilità 

personali. 

Gli strumenti compensativi 

possono dare effettiva autonomia. 

 

Non sempre nella vita adulta possiamo aver garantite misure dispensative, per essere completamente autonomi 

meglio potenziare le abilità personali e puntare allo sviluppo delle competenze compensative 
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• Adattamento dei tempi nelle prove scritte e predisposizione di verifiche 

scritte più brevi. 

• Predisposizione di verifiche scritte strutturate: es. riposte tipo vero o falso. 

• Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, 

sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale  

• Compensazione delle verifiche scritte con l’orale(soprattutto per la lingua 

straniera) 

• Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

(mappe concettuali, mappe cognitive) 

• Introdurre prove informatizzate 

• Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

• Pianificare prove di valutazione formativa  

 

F) Forme di verifica e valutazione personalizzate 



2. STRATEGIE METODOLOGICHE E 

DIDATTICHE 

 



Cosa generano queste 

metodologie? 

● suscitano l’interesse e accendono la motivazione 

degli alunni 

● promuovono modalità differenti per un’offerta 

personalizzata 

● stimolano processi di apprendimento attivi ed 

autonomi 



3. STRATEGIE VALUTATIVE 











CHIARIAMOCI : La presenza della 

certificazione diagnostica di DSA 

- non significa evitare la bocciatura 

e/o avere diritto alla promozione,  

- e non dà diritto all'insegnante di 

ignorare il problemi di 

apprendimento dei propri alunni 
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E’ doveroso precisare che le misure dispensative e gli strumenti 

compensativi: 

 

Non sono da considerarsi facilitazioni -> in quanto non rendono più 

facile lo studio della materia. 

 

Non sono vantaggio -> in quanto chi lo utilizza non è in una posizione 

privilegiata rispetto agli altri. 

Legge 170/2010 - Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 e allegate Linee Guida 

misure educative e didattiche di supporto all’apprendimento  
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Ma sono condizioni necessarie per sostenere gli studenti con DSA nel 

loro processo di apprendimento, al fine di metterli in condizione di poter 

raggiungere il successo scolastico e formativo cioè i medesimi obiettivi 

dei compagni di classe, ma con un percorso personalizzato che tenga conto 

delle sue difficoltà specifiche e fornisca i mezzi per superarle. 

Legge 170/2010 - Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 e allegate Linee Guida 

misure educative e didattiche di supporto all’apprendimento  



AID - Sezione di Bergamo: Via Leone XIII 27 (BG) - Tel. 335 1544157- bergamo@aidtalia.org | bergamo.aiditalia.org 

 

La scuola è una comunità di pratiche perché chi vi opera 

non elabora idee astratte ma entra in azione, opera delle 

scelte, dà forma organizzativa alle proprie idee. Insegnare 

è una attività profondamente pratica, “performativa”, 

avviene tutti i giorni in varie forme, quando si spiega, 

quando si assegna un compito, quando si interroga e si 

valuta, e tutto questo richiede di definire chi fa cosa, e 

questo “fare” è un fare su cui si può riflettere e che si può 

raccontare. 

Perché una pratica possa essere considerata “buona” 

deve essere documentata, valutabile, riproducibile, 

presuppone una continua tensione verso la revisione e il 

miglioramento con un reale spirito cooperativo. 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) 

• Legge 170/2010 

• Decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011, contenente 

disposizioni attuative; 

• Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 

DSA, allegate al DM n. 5669 
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Grazie per l’attenzione 
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